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D.132
Lande oromediterranee a arbusti spinosi dell'Appennino centrale e meridionale e delle
Madonie

Ultimo aggiornamento: 02/02/2026

DISTRIBUZIONE

Descrizione

Habitat caratterizzato da arbusti bassi, spinosi e pulviniformi, a struttura aperta, presente nei piani montano e subalpino di
aree a macrobioclima temperato dell'Appennino centrale e meridionale, ed in Sicilia sui Monti Nebrodi e Madonie.
Si sviluppa nelle porzioni sommitali delle montagne, in zone fredde e ventose, su suoli primitivi e su diversi tipi di substrato,
sia di natura carbonatica sia silicatica.  Localmente può scendere fino alla fascia al limite dei boschi ed occupare radure.
L'habitat è prevalentemente costituito da camefite e altre specie endemiche, soprattutto dei generi Astragalus e Genista,
differenziali e distinte su base geografica: Astragalus nebrodensis e Genista cupanii in Sicilia su Nebrodi e Madonie; 
Astragalus parnassi subsp. Calabricus e Cytisus spinescens in Calabria sulla Sila; Genista sericea in Appennino lucano; 
Genista michelii in Appennino marchigiano e Gargano.
Si tratta per lo più di formazioni pioniere, adattate a resistere in condizioni microclimatiche ed edafiche limitanti per altre
comunità. Nelle porzioni inferiori, più localmente,  possono derivare da forme di degrado della vegetazione forestale.
L'habitat ha una distribuzione frammentaria lungo le montagne appenniniche; generalmente presente su superfici di ridotte
dimensioni e spesso a mosaico con praterie xeriche e discontinue nelle porzioni sommitali delle montagne dell'Italia
centrale e meridionale (C.215 e C.122).

Regione Biogeografica

Mediterranea
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Macrobioclima

Temperato

Piano Altitudinale

Montano/Subalpino

Geoambienti

Versanti, vette e crinali delle porzioni sommitali delle montagne mediterranee, in aree esposte a forte vento, su diversi tipi di
substrati, sia di natura carbonatica, sia silicatica e suoli aridi e primitivi.

Riferimenti sintassonomici

Astragaletum nebrodensis Pignatti et Nimis 1980; 
Genistetum cupanii Pignatti et Nimis 1980; 
Chamaecytiso spinescentis-Genistetum michelii De Faveri et Nimis ex Biondi 1997; 
Pimpinello lithophilae-Astragaletum sirinici Biondi et Blasi 1982; 
Astragaletum calabrici Giacomini et Gentile 1966;
Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex Biondi, Ballelli, Allegrezza, Zuccarello 1995.

Specie guida
Allium cupanii Raf.  

Anthemis cretica L. subsp. calabrica (Arcang.) R.Fern.  

Armeria brutia Brullo, Gangale & Uzunov  

Astragalus nebrodensis (Guss.) Strobl  

Astragalus parnassi Boiss. subsp. calabricus (Fisch.) Maassoumi  

Astragalus sirinicus Ten.  

Centaurea sarfattiana Brullo, Gangale & Uzunov  

Cytisus spinescens C.Presl  

Dianthus siculus C.Presl  

Genista cupanii Guss.  

Genista michelii Spach  

Genista sericea Wulfen subsp. pollinensis F.Conti, Feoli Chiapella 
& Bernardo

 

Satureja cuneifolia Ten.  
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Interesse conservazionistico nazionale

Habitat ad elevata naturalità, con numerose specie endemiche e rare. 
Nelle porzioni sommitali delle montagne l'habitat è espressione di formazioni pioniere, adattate a resistere in condizioni
microclimatiche ed edafiche limitanti per altre comunità; nelle porzioni inferiori, più localmente, può derivare da forme di
degrado della vegetazione forestale ad esempio a seguito di disboscamento o pascolo.
Presenta  una distribuzione estremamente frammentata lungo l'Appennino ed occupa generalmente superfici di ridotte
dimensioni.
Per il mantenimento dell'habitat è ottimale una gestione tramite una forma di pastorizia tradizionale non intensiva. 
A livello europeo l'Interesse conservazionistico è contemplato, in All.1 della Dir. 92/43/CEE con l'habitat 4090.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 31.77-Madonie and Apennine hedgehog-heaths

EUNIS 2012

   = F7.47-Madonie and Apennine hedgehog-heaths

Direttiva Habitat 92/43/CEE (EUR28)

   < 4090-Endemic oro-Mediterranean heaths with gorse

Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

   < 4090-Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose

European Red List of Habitats 2022

   < F7.4b-Central Mediterranean mountain hedgehog-heathCategoria EU28: Least Concern

Autori
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